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insistette. <-hc Luigi era anche pronto a dim ostrare pubblicamente 
i «noi sentim enti verso la Chiesa e, se il papa lo desiderasse« per
fino a conquistare Ginevra, sebbene a Koma non si fosse ricono
sciuto a sufficienza il gran vantaggio per la chiesa cattolica «Iella 
<0ui|uista di Strasburgo.1

A Innocenzo X I  piacque il progetto «li conquistare Ginevra, e 
far <-«>sì scomparire questo asilo dei calvinisti; ma rilevò, che tra 
la conquista «li Strasburgo e quella di Ginevra c ’era una difler«*nza 
notevolissima.1 Il papa approvò quel che il nunzio aveva detto 
»1 ( ‘roissy; seguitò a rifiutar»» la conforma del vescovo «li Paraicrs, 
ma si dichiarò pronto alla provvisione «Itagli altri vescovati va«'auti, 
!><■ venissero proposte persone non sospette «li eterodossia.*

Gli sforzi del Kanuzzi per una conciliazione di Luigi X IV  
coll'imperatore non eblwro succedo, ¡«erchi1 qui l'ultim a parola 
'■•ime pronunciata «lai ministro della guerr» Louvois.* Anche le 
rimostranze fa tte  allora dal papa in Koma al du«*aD’Kstrées riu* 
(«irono vane; apparve chiaram ente nella conversazione, che il 
governo francese rimaneva al suo punto di vista e voleva in |*ari 
tempo spinger«* il papa ad essere arrenile*ole nell» questione 
degli articoli gallicani.1

l ’na nuova «lifilcoltà insorse per la proclamazione dell’indul* 
k’«*nza giubilare indetta allora «lai papa. Inmtcenzo aveva «'ornati' 
■lato al nunzio «li non inviar«* all'arciveacovo di Tolosa il breve 
'elativo, perche quel prolato era scismatico.* Invece il ( roissy

•rmprr loro costantemente riruMt eoi far arguir* il itiirln|llm««lo dell —«etti- 
hlea in quel mixii-timo giorno, che «ti l u m i  pidUw. * i  col no» perni*-« I^tr. 
fW  ai r«iuiuuuwtt> più a. Kanuzzi a Cibo 11 SO a|wt« IM S. in III  I t i .

1 Kanuzzi il 30 a c » !»  l<M3. ivi.
* Le fortune del rr rallegrano 11 papa. • BUÉUW quando quote «aranno 

‘■««»(punte con quelle della reiigiou* cattolica. cane tp p w la  Mlrltlw l'eapu- 
{■tallone di Itine T r a .  nido et acilo ■ ÌH tib lIr della p rtM u  «le- (a l  vintati ». 

Cibo a Kanuzzi il 14 aeltetnbr* IW 3. ivi 14*.
* * « l'ainier« non può nello «lato prmente tmmn proposta, e 1» alt«» 'rh*«w j 

•»ranno apedilaiaente prorute da N. j*** qpu volta rb * da 8. »1 «lato 
fwxninate perone Idonee • non KMpHto «li M  «aaa dutlnnai. Cibo a Kanuzzi 
te data 17 agnato 1«S3. .Yaanal. di fnuwM ITO. A r c h i v i o  S a g r e  l o  
P o n t i f i c i o .

* lutti« il SS.
* TtUU» SS. • • e he questa u t K a *  *  rw l volaMle eh* quello cfca Ut un 

IDunao vuole, nell'alt«« non lo n o i  più. . . . s i  deve fa* diAculta eh» il <l|-l 
« r t .  D 'Estrfea «ri b o r i  n p m a O M le  in Koala per q**»t* a l i l i ,  potrbi «i 
•a bette, e l'eopenetiza purtroppo I ba fatto rianam «** d »  per quanta buona 
volontà babtna S. E . di an-omada« la coar. cubbomu ha potato avanzar» 
«a poro Anzi dopo eh ella «I trova la Roma. W d i*«*d u  M aono » "  «•»«mia 
•e non per altro a* non ptsnebè «toc «ania i .  E , opera«» «mando gU ordini
*  q orata corta, nulla può far*. *a baoa* 4 » p « M t« . m  col  «ariano di q *S * . 
•-»ari Ut data 13 «wttembr* IM 3. Xaaraal. da Fmmnm. h * .  «Il

* • < mnrniln qnei prelato « M u l i n i  «4 a  qa—lo  « a l o  non ladn zza a doat
• tu «li <|ttà ilniM  *a Clik» *  HLmmmm&x 11 I  U tìt ifia


